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Venerdì 12 maggio 2017 il Giornale

Per iscriversi
ancora due giorni

Valeria Robecco

NewYork SeDonald Trumppen-
savadimettere a tacere le polemi-
che sul Russiagate con il licenzia-
mento del direttore dell’Fbi Ja-
mes Comey si sbagliava. A meno
di quarantott’ore dall’allontana-
mento dell’ex numero uno del
Bureau la buferanon si placa, an-
zi, la situazione si fa sempre più
complicata. Il Senato ha spiccato
unmandato di comparizione per
il generale Michael Flynn, l’ex
consigliere per la Sicurezza Na-
zionale costretto alle dimissioni
proprio nell’ambito dell’inchie-
sta sui legami tra membri della
campagna del presidente Usa e
uomini del Cremlino. Flynn sino
adora si è sempre rifiutato di col-
laborare, e la commissione intelli-
gence del Senato, che indaga sul
Russiagate, ora vuole costringer-
lo a presentare alcuni documenti
sui suoi contatti con funzionari
di Mosca che ritengono rilevanti
per lo sviluppo dell’inchiesta.
Nel frattempo ieri mattina, da-

vanti alla stessa commissione, ha
fatto il suo debutto Andrew Mc-
Cabe come direttore ad interim
dell’Fbi. «Denunceremoogni ten-
tativo di interferenza politica - ha
assicurato - e informeremo il
Congresso su eventuali sforzi per
influenzare le indagini sulla Rus-
sia». Per ora, tuttavia, «non c’è
stato alcun tentativo di impedire
tali indagini del Bureau». McCa-
be ha poi spiegato di non aver
«mai perso fiducia in Comey, che
continuava adavereun ampio so-
stegno». Parole che contraddico-
no quanto dichiarato dalla Casa
Bianca, secondo cui l’ex direttore
non aveva più il necessario sup-
porto all’internodell’agenzia. Co-
mey, nel frattempo, ha scritto
una lettera di commiato ai colle-
ghi. «Ho sempre pensato che un
presidente può licenziare il diret-
tore dell’Fbi per qualsiasi ragio-
ne o anche per nessuna ragione -
ha detto - Non voglio domandar-
mi il perché e il come sia avvenu-
to, è stato fatto e va bene così,

anche se mi mancherete profon-
damente, sia voi che la missione
a cui sono stato chiamato».
Un’altra grana per il tycoon ar-

riva dal viceministro dellaGiusti-
zia, Gerald Rod Rosenstein, il
quale ha minacciato di dimetter-
si dopo che la Casa Bianca lo ha
dipinto come l’istigatore del li-
cenziamentodell’ex direttore. Se-
condo il Washington Post, inve-
ce, Rosenstein avrebbe racconta-
to di essere stato convocato da
Trump insieme al ministro della

Giustizia Jeff Sessions per studia-
re il modo in cui silurare l’ex nu-
mero uno. Il presidente, però, si
èpreso la responsabilità, contrad-
dicendo Pennsylvania Avenue e
dicendo che «aveva già deciso di
licenziare Comey» a prescindere

dalle raccomandazioni ricevute
da Rosenstein e Sessions. Ieri i
ministri della Giustizia di 20 Stati
su 50 hanno scritto proprio a Ro-
senstein per chiedergli di nomi-
nare un procuratore speciale (in-
dipendente dall’amministrazio-
ne Trump) che indaghi sul Rus-
siagate. Ementre infiamma la po-
lemica ilCommander in Chief sta
valutando di recarsi oggi al quar-
tier generale dell’Fbi per lanciare
un segnale distensivo, e forse an-
che per annunciare la nomina

del nuovo direttore, che potreb-
be arrivare entro fine settimana.
Alla rosa dei papabili si è aggiun-
to il nome diMike Rogers, ex par-
lamentare repubblicano e agen-
te Fbi inMichigan, preso in consi-
derazione anche per il ruolo di
capo della Cia. E spunta l’ipotesi
di unadonna, la senatrice repub-
blicana Kelly Ayotte, avvocato
48enne già procuratrice generale
e governatrice delNewHampshi-
re.
Intanto rischia di saltare un’al-

tra testa, quella del portavocedel-
la Casa Bianca, Sean Spicer. Se-
condo fonti della West Wing il
presidente è insoddisfatto di co-
me Spicer lo sta difendendo di
fronte alla stampa, e starebbe
pensando di sostituirlo con la vi-
ce Sarah Huckabee Sanders, fi-
glia dell’ex candidato repubblica-
no alla presidenza ed ex governa-
tore dell’Arkansas, Mike Hucka-
bee. Sanders già da giorni sta te-
nendo il briefing quotidiano al
posto di Spicer, impegnato al
Pentagono come riservista della
marina militare.

La vicenda

La commissione Intelligence
del Senato Usa ha emesso un
mandato di comparizione nei
confronti dell’ex consigliere
per la Sicurezza NazionaleMi-
chael Flynn, dimessosi per il
Russiagate. La decisione è
stata necessaria per mancan-
za di cooperazione di Flynn

Trump ha rimosso ieri dal suo
incarico il direttore dell’FBI,
James Comey. L’FBI è il più
importante organo della poli-
zia federale americana e da
diverso tempo sta conducen-
do tre indagini sui rapporti
fra il comitato elettorale di Do-
nald Trump e la Russia

Tanti sognano di viaggia-
re e girare il mondo, ma al-
tri vogliono raccontare le
storie del nostro paese. Per
farlo c’è ancora tempo fino
al 14 maggio. Basta parteci-
pare al Reporter day. Per
iscriversi basta andare su il-
giornale.it o cliccare su
http://www.occhidellaguer-
ra.it/reporterday2017.

Obama mise in guardia
Trump: «Ci risulta che il gene-
rale Flynn abbia contatti con
alti funzionari russi, forse è
una spia, ha ricevuto denaro
da Mosca; non puoi nominar-
lo come consigliere alla Casa
Bianca, metteresti a rischio la
sicurezza nazionale»

Flynn e i contatti russi

Fausto Biloslavo

Oltre 600 candidati che inseguono il mito del
reportage. Alcuni già avviati con buone esperien-
ze alle spalle, altri pronti alla scommessa della
vita. Tutti accomunati da tanta passione e dal
sogno offerto dal Reporter day, che ti permette
di metterti in gioco se hai stoffa e talento. Se ti
senti dentro un Superman dei reportage c’è an-
cora tempo per iscriversi fino a domenica.
Il 22 giugno a Milano, nella sede del Giornale,

saranno selezionati i progetti più belli e originali
ascoltando la presentazione degli autori. Il gior-
no dopo verranno annunciati, con il coinvolgi-
mento dei lettori, i due progetti di reportage pre-
miati. Non con stucchevoli targhe e al massimo
un assegno, ma con la possibilità di realizzare il
sogno di ogni reporter, il servizio sul terreno con
la copertura totale delle spese. E soprattutto la
soddisfazione di vederlo pubblicato su una testa-
ta nazionale come il Giornale. «Una grande ini-
ziativa, che premia il merito e punta a scoprire
nuovi talenti» spiega il direttore, Alessandro Sal-
lusti. L’idea è degli Occhi della guerra, il portale
di crowdfunding nato tre anni fa grazie a chi vi
scrive, Gian Micalessin e il sito del Giornale. De-
cine di migliaia di euro donati dai nostri lettori
hanno permesso di realizzare reportage di quali-
tà sui fronti più caldi.
«Fare il reporter è ancora un sogno per molti -

sottolinea Andrea Pontini, amministratore dele-
gato del ilgiornale.it, che fin dall’inizio ha credu-
to nel progetto Occhi della guerra - Proprio per

dare forma a questo sogno abbiamo organizzato
il Reporter Day, il primo evento per fare emerge-
re talenti da dedicare a questa professionemolto
difficile, ma anche incredibilmente coinvolgente
e appassionante».
Fino ad oggi i candidati sono 618, ma c’è tem-

po ancora tre giorni per presentare un progetto
di reportage in grado di vincere. La sorpresa è
proprio la grande partecipazione ed entusiasmo
per un ritorno al giornalismo sul terreno, che un
tempo simisurava dal buco sulla suola delle scar-
pe. La maggior parte degli aspiranti reporter so-
no giovani fra i 20 ed i 35 anni, ma ci sono candi-
dati più maturi ed esperti, anche sessantenni.
Molti si sono iscritti al Reporter day dalSsud Ita-
lia, da Roma o dalla isole. Non manca qualche
straniero e chi ha compilato la richiesta dagli
Stati Uniti, Brasile, Cuba, Russia, India e Bangla-
desh. La maggioranza è composta da giornalisti
che vogliono mettersi alla prova, con le donne
che battono gli uomini. Il contrario fra i videoma-
ker ed i fotografi. Alcuni hanno esperienze im-
portanti con note testate. In gran parte, però,
sono alle prese con la gavetta in realtà locali
oppure hanno aperto un blog.
«Forse è arrivato il momento di dare una svol-

ta alla mia vita» ha scritto uno dei candidati.
Qualcuno ha unito due vocazioni, come il medi-
co di un’organizzazione umanitaria, che duran-
te i suoi viaggi realizza anche fotoreportage. Un
candidato ammette che «oggi non è facile fare il
giornalista. Mi ha sorpreso che il Giornale abbia
dato questa opportunità a noi giovani».

L’INIZIATIVA DE «IL GIORNALE»

Oltre 600 candidati per il «Reporter day»
Proponi il tuo reportage: se vinci puoi realizzarlo sul campo con spese pagate

L’AFFARE SI COMPLICA

Trump e la grana Russiagate
Flynn costretto a testimoniare
Il presidente pensava di chiudere il caso con la cacciata
del direttore dell’Fbi. Convocato in Senato l’ex consigliere

DIPLOMAZIA
Dopo aver
aperto la via
del disgelo
con la Cina
a Richard
Nixon,
Henry
Kissinger
(nella foto
col presidente
degli Stati
Uniti)
ha incontrato
ieri Trump
confermando
il suo ruolo
di mediatore
per la
distensione
con Pechino
Kissinger
è stato
segretario
di stato
anche
durante la
presidenza
Gerald Ford

Le indagini

Cacciato il direttore Fbi
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IL CONCORSO

OPERAZIONE REPULISTI

Adesso è a rischio anche
Sean Spicer, il portavoce
della Casa Bianca

AMG ENERGIA S.P.A. PALERMO
Estratto bando di  gara

E’ indetta per le ore 09,00 del 31.05. 
2017 procedura aperta per Accordo 
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IL DIRETTORE GENERALE
Dario Allegra


